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IB tana fagini, lotto la trma rial canitte; a 
oamlaatt, Maetolotit, JMahlaidiioill' a Kbifni» 3 
adunanti, aini linaa ,. . ,. ,: , Oant Hi' g' 

la •nnriu palina . . . , . , , « Ut . 
Par pii InnnfMtl pmtu da oaniraoliirr. | 

Si vande all'Edicola, alla carfolatla Batdoaag, ^ 
a pratso I prlAalpall tabacMi< 

Ha lamr t «rMrtii «ttitHtmI IO. 

tìALtA CAPITALE 
La CBitljiiitia. (fel cunvento — i.'in-

(Drrtà'tà rJmtiMiJata .. aHe nevi — 
. ,t|„CG.n3igl 0 dei ministri. 

lioiìia, iO —. IJ'UII. Soniiiiiff non su 
(lnvsi i pano, di. trovai pi da tanto tompo 
a.enzK... Xruschi. Kgli ha assointauicnio 
bi(ogno,.ili un ìnsucooseo. 

.,P,eri|pri)pai'aP3ono uno pronto egli li» 
UiVàmato una cireolave a tutti l suoi 
.supposti,amici politici, dauiio loro uon-
T4gii,q a. lioma por il primo norembro, 
por una riunione del contro, nel qnal»^ 
si,dj«e(itsr& intorno alld ripresa ilolle! 
ostilitji|.oontro II Governo. 
, W gii, noto,(in d'ora ohe moUinsinii' 

. ù tkiìire^terftnno a,... btitiare por la loro 

. 89Beii!e. 
. ' * • 

Si'.assicura che qualsiasi nqmina di 
nuovi' Bohatòri è rinviata ajdopo Natalo. 

Ciò cqnCermcirabbp' la suppoalaìone 
ohe la iiiiova sessióne, legislativa non 
verrà'aperta ella in geiinaio o [ebbraìo, 
dopo ie vacanze «lì Ngitale. 

! Pare certp ohe , ' ' Coiuiglio dei n^i-
"nisltrì ai riunir^ il 84,0 11'25 corrente. 

Dopò,, 'gli' <)n. Z/»nàrde,Hi e , Prinetti 
al re'dhevanno à Capodimoiite, per pren­
dere pr^ipi dal Up, , 

Èli affari vartnoNne — Per ia 
' protezinne de) oambio. 

•Róma, So ^— Il Mlnisti'o "dol tesoro, 
où. Di Bi'o^lio, ha deci-s'o di provve­
dere','c6àdi|U va to dalla Uanba d'Italia, 

'qualoi'a "'ìa speculasiono cercasse di 
creare Ostacoli all' attuale diminuzione 
del càmbio,' che' màr'cia rapìdamonte 
verso il '3 per cento. 

, Pérlàbrisi del vino 
Le p r o | t o « t a di Gigione — Un 
| ipawve i |^_an |a . imniAdiato 1 

Roma ièi '—'.t 'én.òarcaiio, iMmistro 
delle Finanze;' ha'CÓÀferitò lungamente 
coll'on. L. Luzzatti; à proposito della 

'orisi òhe travagliala n'óSlr* produssione 
-'vinicola'in àtctiìì'é 'l'orioni d'Italia, e 
'speotalinente nel-Pìémonte e' in Sióiliii. 
' Quest'ultimo fa' bandirò che le'sue 
proposto'ài Mitiistro furono lesegueatl: 

'•I .« La' "soatieosibne temporanea del 
dazio consumo (governativo è comunale) 
ani villi V,' "'.: ' ' , ; 
. l'esame della convenienza di limitare 
in modo stabile la quota dei dazi-con-
samii^sai'vinì', '• ' 

la'roTislona'della tassa sqgli alcool 
per pertóetterequast 'anriodi bruciare 
.i'vIMi'iaa'dénti trasfóróiandólt in aloool; 
••• la immediata approvazione dol disegno 
di legge a'faToi<6 de^li alcool industriali ; 

la esclusione del Viho turco dal trat­
tamento della nazione piii fàvitrita, à 
cui non ha diritto ; ' 
" l a sostituzione dol vino buono al 
caffè cattivo (spesso qliale '6!'oda.')noI-
l'asépoito ;' 

' la k<icerca di mètodi sevori e seri per 
impedire le'contraffazioni,- le mi.scele 
illecite ohe escludono setnpré più l'uva 
nella fabbricazione del vino; 

'Itì'preparazione' dèlia riforma della 
tariffa' èonvenzVoiiAle itàlijina (l'on. Luz-
zàtti propone 'i^'H^e pel dazio, conven­
zionale, lasdiliifd^^èr ' SO nella tariffa 
genoralo)';"--'''' '' "'•' ' '' 
' f̂ it modo 'fiii idoneo ad aprirci i mer­
cati ssteri, nònf'sdl'o'cotl una forte e abile 
politica doganale, ma an'chÈcon mezzi 
di.:tì'as|iol'to'''piii'e'e<in'onili!l o rapidi». 
• • : , • : • • ' " ' H * . ' " ' ' ' 

L' « Avanti » crede'ého dal'Governo 
—"forse'(son"'doAi'dtd rtìale — slirèi di­
minuita la tassa'di' fabbricazione del­
l'alcool allo scopò di ag'evolara lu'di­
stillazione'dei^'vlni. 

La TribunaAay.ece dice chetali no-
tigie sono infondate, e clié il Governo 
pres'entàj-à opportune propóste di legge, 
alilodeodone l'urgenza, ma decreti reali 
no; 

BARBARIE T E U T O N I C A . 
.Le «"Uerliiior Nbuostp Naehrichten » 

assip'nranp ch^ col piroscafo, « Tucuman > 
^ ginuta la tòsU del .,80ttgmelale cinese 
Éu-Ghai, uccisore del ministro tedesco 
IÌ6ttele,r, , , , 

ti ])^i;h!ii'0 tr<)feò. veprji m'andato a 
ikriiriò. '',' ',, . 

E q,u()lla è gente che pir^tonde di..! 
oiir)Uz'<aro', l a 'p inà l . 

If'ìiL GIORNALISMO. '. 
VAvuanire^ pariqdioo diretto da. A. Nino 

MalaRoU e.'alld' ài. publilil» da'ud a^no, setti-
uuiali^^ute,, ̂  3aa ^afuo, ool vanturo novombro 
dfve'Dt'drlt'qnòtidiaW. 

• AlìigiliVil. - "• 

NOTIZIE ITALIANE 

INTORNO A mmm, 
li rimpianto degli ignoranti e dei de­

generati. 
ì\'Vemta Im da Napoli: 
La notizia dall'arrèsto di Musollno 

ha destato 'ni questo popolino un pro-
l'ondo rammarico. 

Musolino—• van dicendo^ .taluni — 
rapprosonto'.'a,!» "verfi ,giUBtizia puni-
ti'ioo (!!!), non l'aoqva malo elio al suoi 
assassini, & una vittima della giustizia 
del' irìbunalo, (!!!) eoo. ecc. ecc. 

Dove, il processo? 
Urbino 19 — Musolino avrebbe dotto 

che lui n lioggio Calabria non ci vuole 
andare; vuole ossero giudicato a Roma! 

Nei circoli giudizinrii sì ritiene iiie-
vitabilo il rinvìo di Musolino a qualche 
Corte dell'Alta'Italia per legittima su-
spicione. ~ Infatti !,.. 

L'enoomlo •- E il compenso? 
Si annunzia che il Minestro degli In­

torni accogliendo la proposta dal Pre­
fetto La Mola, l'incaricò tolegrafloa-
mente di tributare un encomio solenne 
speciale al distinto capitano dei cara-
biniori cav. Giusoppo Petella, ai suoi 
ufficiali, .ed ai carabinieri che presero 
parte al servizio per la cattura del 
brigante .Stusolinp, per l'opera loro ét-
fìcacisiiima prestata nei sette ultimi mesi. 

Quanto ai. dna carabinieri che lo 
hanno arrestato, - si dice, daKoma, -
la taglia non spetta loro, per regola­
mento, Jma avranno una . gratiflca-
ziono e una promozione e saranno mossi 
al/'oi'dine del giorno dell'Arma, con un 
sòleitirie encomio, 

Là'taglia,'è di,20 mila lire. 
Il' tonante dai oarabinioH di Urbino 

avrebbe proposto tiro IgOOO per cia­
scuno dei due ohe operarono l'arresto. 
Pel trasporto del bandito — Subito in 

Da Spilimbepgo. 
Teatro — Un desiderio. 

' Spilimtago, IS) oltobra. 
(Vedóttà) Ieri s^ra la Compagnia 

drammatica ^ervi di^de l'ultima recita 
a ,bpnefl(!lo deli' intera compagnia con 
« / due mrgenli ». j,q :_ « ìfna lettera 
di Nirm. fiel.l'intBràieazo fra i duesud-
datti lavori la prii^a'.attrioe sig.naCo-
sdemona Gardini diofle un AMo a Spi-
limber.go^ ,con .versi d'occasione. 'Venne 
applaudita. Applaudltóipure il piccolo 
attore Luigi Oardini che parve parò a 
%o\iS un po' tr.oppo affettato. 

Si osseì-va da molti, che da anni noi 
ci sorbiamo por ijn mese e forse più 
dell'anno del.le pi'0du|ioni più o meno 
antiquate, dfigU artisti, .più o meno d i ­
stìnti.,Si. va duknjiei.a, teatro p i i pei* 
portare I oboip 9116 per esser certi di. 
passare meno .male un, paio d'ore, Par^ 
rebbe prafecibi le, quando l'amministra-' 
zttìtiè del teatro potrk. disporre, di una 
mofipsta do,t?,, procurare uno spettacolo 
.R'^"?", «nàgapi, per. .poeto sere • facendo 
Veo.lre ^da.qualche v;oiflo centro-una 
óóBjiagnia di';fama indiscussa. II.pub­
blico' pagherebbe qualche cosa di più, 
ma accorrerebbe numeroso, anoha > dai 
paóàl^ vicini. 

V idea npn mi pare disprezzabile. 

Da Givldale. 

Urbino 19 — SóWó già ' s fa t i , . ja t i 
gli oKdlnì-liep la 'ti'àd'nzióne',dal Pan-., 
dito Mnso(iHo''né'lltì carceri',di Reggio! 
,ìn treno diretto," sooì'tato'da dieci .oa- ' 
rabinieri, comandati da un maresciallo. 

, Il Ministero dell'iiiternp prpi!y'edpP|i 
pslTchè sia' 'assegiiàto immediatamente 
ad una casa' di' pena, dovendo egli gi^ 
soontSjis.i^^S^i^pnidiraolusione'par i'o-
raiofdlo'Zpcdali.,., 1 , i 
, BfflJ'ari'S 'fetfbneWe, oaroepi'dl Reggio f 

fla'óH'è non sia stato Interrogato.per gli 
altVi'reati di,cui devo rispondere. 

Si è suicidatof 
' "91 aotive da PéMro,'l8,.alM(&i; 

Oggi',' veî SjO Iq 4, iMusolino ha ten­
tato di suicidarsi pelle oaroeri di Or-
bin'Ó, ingoiando, del veleno oh!era na­
scosto tra !e ouoitu're del suo vestito. 

Il suo stato è grave ^ a l primo mo­
mento' sembrava, anzii.disperato:>ora ai 
'crede perà di, poierló salvare. > 

Infitnfo'fp 4eoi^',','dalle autorità di 
manten'ére iraegretQ.,'So, che il Procu­
ratore del Re ebbe oggi Messp un .col­
loquiò col Prefetto per le necessarie 
dispflsìzibn'i. ' , ; . 
• 'No'n Vediamo la notizia confermata 

da altri giornali. . • , " 

' mmm OFEBAF. 

Lo «.cioparo di Milano è finito. 
•In seguito all'accordo Intervenuto a 

Milano .tra la Commissiono dei proprie­
tari fornai 0 la Commissiono dai lavo­
ranti munita di pieni potori, l'assem­
blea dogli scioperanti ratificò la nuova 
convenziono ohe rappresenta alcunemì-
gliorie. 

Gli scioperanti hanno ripreso il la­
voro. 

I Conpssi onerai ii Resp, 
Previdenza, Cooperazióne 

e Camere del Lavoro. 
A Roggio Emilia,' sabato, presenti 

oltre 200 delegati, si inaugurarono i 
Congressi nazionali della previdenza, 
della oooperazione e delle Camere del 
lavoro. 

Al Congresso cooporativo intarvonne 
anche, il Prefetto rappresentante dol 
Governo. 

SCIOPERO DI PRETI. 
. Si telegrafa da Nlcotera M'AwMti 
Causa il mal governo del Vescovo, 

si sono posti in isoiopero i pretj'di questo 
espitóló cattedrale. " • 
1 Lo aoiopprtì'è'limitat'pia11o'"'mÀtólj e 

agli altri utflci idV' c'hleèl»," ' • • ' 

•'"'1, generali in giro. , 
A codfór'mà di una notizia accennata 

del nostró"''oo3rispond6ntB togliamo, d.al' 

"l . 'Oa!ÌIPiMl' l ' . 'M"trovanb fra noi il 
tenente generale , Lamberti^ i maggiori 
gaj\araJi,,Bu«ohiai;e ,Ghioi>io 6d ,ll,Oapl-
tanò' D'éi Prà. Essf fecero parecchie e-
scursitìnl'Vi'ei dintórni allo scopo di.stu­
diare reVeàtaale''bostrBzrone iji foi'tifl-
caaiotii'». " '• ' • 

Vdói falsB... '__' , 
•Col(o''ata>ào titolo il'madosimo pariodìco 

aorivei . • n > 

•« Giorni' 'fa' a Odine erasi 'sparsfi la 
voce che un, negoziante di qui fosse 
fuggito lanciando molti debiti, p. la no­
tizia è' 'stata raccolta da qiiàlche gior­
nale: (Jui 'invece ' a ne.ssunp cpnata , la 
'•verità" di questo'fatto e perciò preghiamo 
i giornali' éhe Inserirono la notizia di 
volarla' smontii-e e assiouvare i, lettori 
ohe a Clvidalè," par ora, non ci sono 
simili perieql\.?„'•,,".i.. -

Meglio cosi,5 , , , • ,, 

'urp, 
Vkmmu dei losestri - Alla SoBoia d'Arti n Mestieri - Il COHÌM pel rìfioso M i f o . 

saranno antecipatamente senz'altro la 
la quota annua di lire tro. -^ 

In detta quota non sono parò com­
prosi i CiO contesimi annui, che ogni 
socio si è obbligato a pagare, come 
regolare contributo, all' Unione Na­
zionale. 

Tale Ufficio di Presidenza, come''il 
Consiglio Provinciale e i Consìgli Di­
strettuali dovranno ossero compòrti da 
maestri 0 maestre elementari 0 di isti­
tuti prescolastici, oppure da professóri 
di scuole complemontari 0 normali in 
attività di servizio. 

Un'altra riforma eminentemente' de> 
mocratica stabilisce che tanto J 'Woio 
di direzione verso il Consiglio Provin­
ciale e questo verso i soci,.quàirto ì 
singoli Consigli distrettuali vprso i Co­
mizi, potranno sostituire —' quando lo 
credano opportuno e pratico — Mie 
adunanze il metodo del feferendkm-

• * • 

I maestri Cosmi e Bulfoni presenta­
rono il seguento ordine del giornO) ap­
provato all'unanimitii'. « L'Assooiliziotie 
magistrale friulana fa adesione alla 
Camera del lavoro ».' '• 

J P l o o o l a posta.- ' — Vedétta; grazia 
vivisdinie ~ M..D., Palmanoya; laggbramo; ^ol 
momanto, n | itempo né apaiìo i. intanto,' gram. 
— ,£«jr«feioi pob l̂iolioramo. — Mor.. Torino: 
appena avremô  ap'azip. '—, B,, Pordanoua : do­
mani. — 0., Città :''replica giustieBiraa; domani. 

Nella Regione Veneta. 
I senfiiori.veneti— Si domanda 

una più equa proporzione. 
. h'AdriatioQ e' la Qazzetta di V^neiia 
hanno risollevato la questione dei pochi 
senatori.'ap^iartenonti ali» Regióne Ve­
neta ohe nell'alto Consesso dovrebbe 
esaere meglio'rappresentata. 
• .Difatti è nòto coma attualmehte nel 
Senato del Regno, che conta 355 sona­
tori, le' otto Provincie vpneté, quantun­
que, costituiscano' la dbcima tiirte dellii 
popolazione-del Regno e siano alla Oa-
niera dei-deputati rappres'dntàto dà 50 
deputati su'.508|.oioè nella giusta' nli'-
sura. del lOO[o, nel Senato non' sono 
rappresentate ohe da 22'senatori (Ar-
rigossi, Ascoli,' Blasern'à, 'Bra'ndòlip, 
Breda, Camerini, Cerasa," Cittad'ella'-
Vìrgodsrzare, Coletti; ' dì Prampero, 
BU.avo, B»o CapodiUsta, Lampertico, 
Lucchini Giovanni, Fogazzaro, Manfriii, 
Michiel, Papadopoli, Facile, Pellegrini, 
Righi, Sohupfer), colla proporzione, ap­
pena, del 01i2O(Q. , ' . 
, La qutili), in fatto, è, anche minore, 
parche, c'o'me senatore, il duca Came­
rini appartiene alla regione pmiliana, 
e il prof, Blaserna viyppdó semprp a 
Roma e' il ',pi'of. Ascoli, di Gorizia sem­
pre a Mila'no, spnó assolutamente e-
stranaì al nSovimsnto aòonpmico e po­
litico del Venato. ,. ,, , 

E ' i l 8'piuìi non ha òhe,due sepàtpri; 
l 'Ellero essendo, come, l'Ascoli, e gli 
altri '*su ' citati, resideàte abitualmente 
fuori .della piccola patpia. 

''CaleldfflSoo|iió 
' L'ono'masjlilii, - Domani, 21, S. Emidio, vesooro. 

' X 
Ellaraefldo alorloa. — SI oiioSr» IBSe. — 

, Viene Jnangurata la bandiera della Sooietà OpO' 
raia di pdiqo, benedotta da montignor oanomoo 
Bancdiieri, 

L'assemblea dei màesM. 
Il resodònto morale é finanziario — 

irntìó,^d 8tatùlfl>- L'aàeslone 
aUa Camera ^el Lavoro — L'ad-

• dio al Presidenla. 
La i'ìunione fu abbastanza numerosa. 

Molti maestri, però — troppi 1 aspettano 
ancora ohe... piova il cacio, sui mac­
cheroni,' e. Se, ne stanno a dàsà. , ,, 
,i,J'ra'ì,,m'{iq8tri.jotervonuti,.oira88em-

blèa notai Bulfoni di Faedis, Lìmoha 
di Latisanar-Fattorello di Porde-
nóha, eooi • Fra le maestre vèndté da 
lontano,' non'posso a'monp di oìt!^re 
come esempio alle ,calleghé la slgdora 
Bellina di AtUmis,'sèmpre assidua, ohe 
ben mostra di comprendere l'importanza 
dell'unione e dellaìtolidarieti. 

• ^ ' ' 

.Jl Prendente, (pr'ójf. G. B. Garassini) 

comiiDìoò' all'Mspmbtóé "(jhe.'il Ooàsiglio 
direttivo'rióeVette l'i'nV.lto' di " adenire 
alla costituenda Camera del lavoro, e 
si riservò di deferire la ••'proposti àll-
l'assemblèa.' 

Espose itr bravi parole l'ufflolo ed il 
carattere delle Oamare del lavóro, e 
la funzione educatrice ohe i maestri 
—• operai dal "pensiero — potrebbero 
esercitare in seno a quel Sodalizio. 

Prendono la parola i maestri Bulfoni 
e Cosmi. Su- ragionata' proposta dei 
maostri Faiiorello e Bellina ÌB.- dtsàus-
sfotie è rimandata a dopo t'approvazioiie 
dello Statuto. ." . 

• • * • . 

Il Presidente d i lettura del resp-
c'outo mofaie, Aoc^ona alleiniiiigtiVe' 
prede '(jiieat'àdho dal Consiglio direttivo. 
Perìoura dell'Assooiaziona magistrale 
si tennero a Udine ed a Oividale riù-
merpse conferenze; fu ,fal,tsf|adesióne-
ali'Cnion,» generale fra, maestri'è'maè­
stre elementari'; a Tolmezzo,\ebbe luogo 
il terzo Congrasso magistrale friulano; 
.nel CongTesso.di Venezia,.l'Aioooiazione 
fu rappresentata dal prof) Segala. 

Dice che le forze degli indegnatiti 
'elementari ' 4ayono essere aomp.at'te ; 
biasima quindi l'idea infelice di ohi 
tentò di separare, gl'interessi dei mae­
stri da quelli-d^lle ma'estre. 

Il 'Consiglio direttivo 'istituì una, bi­
blioteca circolante la quale conta ,gitt 

.parecchi volumi. Il Presidente rivolse 
parole di lode al solerte ed intelligènte 
bibliotecario sig. Umberto Cappellazzo. 
Encomiò' le sezioni disti-ettuali di Tol-
niezzo, Atóppzzp; Civi'ilala,a Latìsana. 

Accenna' infine f6lioen)én|e"alle.con­
quiste fatte dal proletariato soolastioo, 
definendo «inoosoienti 0 ih mala fède» 
i denigratori dpi maestri, • ' ' 

Lo splendido dis,cò,rso fu salutatp.alla 
fina con una .vera ovazione.. .; 

Cappellazxo 'ringrazia il- Presidente 
'deUe Bella jiirole a lù i rivolte' ms, '̂dic,e 
di dover opaijividera il marito 'cól' col­
lega Lazzarini, 

Il prof. A, Baldissera comunica le 
sue dimissioni da membro del Consiglio, 
e coglie tale occasiona per porgere," 
con'brevi ed elevate parole, un saluto 
al Presidente prbf. G. B. Garassini, che, 
come si sa, è'itraslooato a Parma. 

L'assemblea, applaude. 
Il Presidente ringrazia i collegbi. 
Il .segratario sig. Tonello dà lettura 

dal resDÓOnto flnanziario. 
• * - ' 

Si passa alla discussione dello Statuto. 
Le riforma più'importanti introdotte 

nello Statato sociale furono le seguenti: 
' Deliberano sugli intofessì sociali e 
dell'educazione nazionale:' 

a) Il Qongresso provineiale costituito 1 
da tutti i soci della Provincia ; 
I b) L'Assemblea oostilvente puro «o-
stituita da tutti i soci dpUa Provincia;, 

e) I Oomiai distreitiii^li costituiti da' 
tutti i soci del riappttivo, distretto; , 

d) Il Consiglio provinciale, costituito 
dell'Ufficio di Presidenza e dei rapprp-
sentanti delle sezioni; 

e) L'Ufficio di presidenza composto 
di cinque membri. 
, ,1 soci provvedono ai bisogni econ»-, 
mici della Società mediante un cootri-, 
butó annuo di lire tre pagabili ip diepi 
rale uguali raarisiU di oqnt, 30 ognuna. 

La riscossione di dotte rate sarà pofi-
sibilmente fatta dagli esattori dell,e ìm-
pof,te, mediante trattenuta mensile sugli 
stipendi, di cent, 30. 

'Tutti, i soci dichiareranno per iscritto 
di assoggettarsi a tale trattenuta 0 sbor-

In fine della seduta il Presidente ri-
volso ai colleghi un affettuoso saluto, 
ispirato, Como sempre, a sentiiùenti 
gentili. ' ' 
' Il maestro Gappetlazzi propose ,ùna 
bicchierata in onore del Presidente! 

La proposta fn accolta con'àpplausi, 
e tutti i prosanti, maestre a maèstri 
si recarono alla birreria Moratti a 
brindare alla salute dell'ottimo prof, 
Garassini, che'tanto cooperò per.dare 
incremento a sviluppo airAssociaziòne 
magistrale friulana. 

11 prof. Garassini ha pt'Omèssó di 
continuare ad essere socio della Società 
magistiale friulana.' ', 

Il resocontista.^ 

(il resocontista ci tiene, ed ha, fa­
giane elle si sappia doversi alle an­
gustie dello spazio, non, a lui, la 
« strpizalura » del resoconto di questa 
importante Assemblea. B ci teniamo 
anche noi. — N,d. R,). 

Al Congresso dei Comuni. 
Nel Congresso dei Comuni, tenuto 

gli scorsi giorni a Parma, oltre il .Co­
mune di Udine erano rappresentati quelli 
di.Pasian di Prato 0 Campoformido. 

Fu proclamata la /l,s.sociazi'a{);9 - dei 
Comuni (con 4 voti di maggioranza) 
respinta la denominazione di -« Lega » 
e approvato lo statuto. 

A sede del Consiglio direttivo, de­
signata Milano. 

Nel Consiglio direttivo elptti, fra lo 
acclamazioni: Mariotti di Parma — 
Mussi dì Milano — Curtin! di Reggio 
Einilia — Martini di Messina — Ra-
voDoa di GaJ/ipO,li — CiUa di-Ravenna 
— Ferri p. S. Felice spi • Panaro-— 
Loparao di. .aquila — Gandolfo diO)-
nogiia — Nicoo/ini di jForrara — San­
toni di Loreto— Gottardi di Brescia — 
Ghisi di Lodi — Bpsoarelli di Piacenza 
— Comelli di Uiiine. 

L'aiiv. cav, Èalzani' di Croinona svolse 
il progetto dall'on. Sacchi, applaudito 
l'ranaticamente'. 

Il Congresso fu chiuso con un saluto 
al comm. Mariotti, sindaco di Parma, 
al Comitato ed alla gentile c(uaato sim­
patica' 'oi'ttà• di Parìna. 

Fu proclàtiiattf Mes's'i'Hi'yèd'é" del fu­
turo Congresso. ' , , „ , , , , 

Vi fu uri' pranzo offerto dal, Municìpio 
ai congressisti,; poi una gita à Sàìs'o-
m^ggìore.: 

L'art.,terzo dello Statuto.prescrìv» 
il oontributo annuo obbligatorio per 
tutti i Comuni adoranti, in ragi'one di : 
L. 5 p. ciasoBn Com. da 1,001 a IO,W0'ab. 
„ 10, „ „• „ 10,001,, 20,000, ab. 
„ 50 j , „ „i „ 20,001,, ' 60,000 ab. 

' „ 100,, „ „ „ 50,001.,, 10O,q0O ab. 
i„800, 100,001,, 200,000 ab. 

„3ao„ „ „ ohe abbia/pivt di £00,000 
abitanti. 

, Sonò esenti da contribàto'i Con î̂ pii 
;di popolazione inferiore ai mille abitanti. 

A d a m a m i dive)'Bi articoli, pòrri-, 
spondeiize, ecc , cui mancò oggi lo, 
spazio. 

Gli. opiaipi f«pfawiapi ìnvép-
naììm Sì ha da Roma che i forti la-, 
monti por il modo come vengonO'tfùlò-
binati gli orari delle' linee spéòi)|dSri'e 
producono tin ritardo nell'applicazione 
dogli orari invernali. 
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Alla scoola S'irti e Mestieri. 
L'inaugurazione del labaro — il 

discorso Garatti — Alla mostra 
dei lavori — La lista festa. 
Alle 0 e mezsB tutti gli alunni e il 

corpo insegnante si trovavano rinniti 
nella aede della. Scuola d'Arti e Me­
stieri in via del Oinnasio. 

Le alunno si èrano raccolto diretta-
aience al MunicipiOi ove, alla 10 circa, 
proceduto'dalla musica cittadina e dalla 
bandiera della S. 0., rolgeva dalia 
Scuola il corteo. 

In breve la spaziosa saia dell'Ajace 
si popola, si affolla, si fa stipata; nel 
mezzo, su una fila di sedie, stanno le 
atnnne; in fondo prendono posto l'au-
toritti; oltre a tutto il corpo insegnante 
della scuola notammo il Prefetto Do-
neddu, il generale Nava col suo aiu­
tante, gli on,. Qirardini e Caratti, gli 
assessori Pignat e Krannesohinis (por 
il Sindaco) il colonnello Romanelli, si­
gnori Francesca Orter, ing, cav. Sen-
dresen, prof, Nallino, Bevilacqua, G, E. 
Saib! presidente della Societji operaia, 
e tanti altri. 

•»• 

L'arr. Francescbinis, dopo quattro 
note della musica, con brevi e fervide 
parole dà il benvenuto a nome del 
Municipio. 

Il prof; Del Puppo, direttore della 
della scuola (non Presidente del Con­
siglio direttivd'come fu detto sabato — 
il Préaidente essendo il prof. Roberto 
Lazsari), sapone la oliisra ed interes­
sante relaziona. 

Essa spiega anzitutto come la distri­
buzione dei premi abbia quest'anno 
maggior solennità di forma, inauguran­
dosi il labaro della Scuola. 

Riferisco sull'andamento della Scuoia, 
rilevando un fatto: cioè il continuo au­
mento degl'iscritti e il numero dei li­
cenziati che quest'anno arrivarono ai. 
bel numero di 18. 

&' per noi somma gloria e ambito 
onoro — dice — quando un operaio, 
uncit^dinó, si distingue nella vita, il 
poter dire: «fu alunno della scuola 
nostra! »' 

Ricorda le manifestazioni di favore 
per la sciiola e le oblazioni e menziona 
quelle speciali della Gassa di Risparmio 
e della Banca Popolare. 

Dice dello zelo veramente nobilissimo, 
degl'insegnanti, della ottima condotta 
morale degli alunni ohe, tranne qualche 
piccolo inevitabile neo, fu sempre buona, 

- da onesti cittadini, talché si deve dire 
ohe alla Scuola d'Arti e Me-ttiérì non 
soltanto si istruisce ma anche si educa. 

All'Esposizione mondiale di Parigi la 
nostra Scuola fu trovata meritevole 
del|{i<imodagl)lil,'di:. bronzò.' Con caldo 
parole dice dei dono degli alunni, ri­
levandone il dacrifiaio di tempo e di 
denaro. • 

Con tale spirito, dico, non si diventa 
«spostati;»'ma utili cittadini. 
'Viene-poi alle alunne operaie; le 

quali, dice, ai mostrano tanto desideroso 
di imparare che' l'aula è ristretta e 
non può soddisfare alle richieste. 

'Accenna 'ai miglioramenti che si in­
tende d'introdurre: p. e. una scuola 
fuochisti e maccliinlsti ecc eco. 

Ringrazia ia SociolA operaia, il Go­
verno, il Comune, la Camera di com­
mercio, gl'istituti cittadini, i maestri e 
le maesti'e, e alia fine gli alunni, ai 
quali si rivolge augurandosi che ser­
bino sempre fede al motto:'arte e la­
voro (a^lausi)i 

• • # • ' • 

Quattro note di musica e si fa la 
distribuzione dei premi. Il sig. Migotti 
fa l'appelloi e i chiamati si portano'al 
banco a ricevere il premio. 

Eccone l'elenco: 

ANNO. SCOLASTICO • 1900-1901. 

Elenco degli alunni ed alunne premiati, 

Anno preparatorio 
inseritti 100, esamiuatt 49, promossi 30. 

'Con meazìÒM oaorerole genorala : Del Turco 
Ougtielmo — Tadilio Giov. Bntt. — Zani Luigi. 

Con msnzIoDe onorovolo speciale : Oovassioi 
Ferdinando per l'ìtalìatio — Frascinetli Kojneo 
id. — Jop Oaido id. — Mazisavilla Arduino ìd, 
— Mazxarutti Qlovanni per l'aritmetioa e il di-
flflguo .— Ulani Borico per l'italìBao e l*ftritm&; 
tic» — Ni'gria Angelo par l'iWiano ~ Zamparo 
Umberto per l'ìtaliBOO e l'arìtÊ etìca. 

Ajtno pritno 
inaoritti BSt^eimmtxsiU i2, pramoisi 29. 

Con premio,di II girado: Martinelit Umberto, 
Con menalone onoi'evole generale: Badinl Da­

vide.— Bossi VnlèoUno'— Moro QìtiaQppo, ' • 
Con menùone onorevole apooiale: Miconi 

Frimo p̂ r l'aritmetioa e 11 diaegno — Zsmpia 
Luigi in.' 

" '' ' Anno secondo 
iniorìttì 46, esaminati 27, promossi 20. 

Con premio di I primo gr«do: Del Miaiier 
Giovanni — Con premio di II grado : Ellero 
Fraaoeaeo. 

Con premio speciale in disegno; Perioftì 
Attilio. 

Con uMiziOiJe onorevole generale : Cadel An­
tonio — Kor Umberto — Periotti Giov. Batt. 
— Touuttì.Fr̂ noeacf». . 

Conmemiooa onorevole speoialei Biancliini 
Luigi per 'l'italiano — Moro Virginio per il 
'•3 aeguo, 

'•aBB.»ìi!ai!!U«.iii«w'gi" 
Anno lefK 

inacritti i\, eaatninati ID, promottl 12. 
Con premio di I grado con lode; frutto 

Valerio. 
Con premio di U grado ; Antonini Culo '-

Bevilacqua Augnato. 
Con menilona onorevole apeelale nell'Intaglio : 

Del Miiaior Luoio, 
Anito quarto 

iaorlUi 34, egaminati 18, promosai 17. 
Con premio di 1 grado con lode ; Ferrara Siro. 
Con premio di I grado; Mareìn Federico. 
Con premio di li grado : Qasparntti Oaipero. 
Con premio apeoìale ; Cesco Qemioiano per 

la plaatioa e l'intaglio — Proadocifflo Giuseppe 
per il àì»^f;no e la plastica ~ Scrìboei Vittorio 
per il dliegno. 

Con meniione onorevole generale; Braidotti 
Angusto ~ CantaTotti Qlovanni — Minikinl 
Luigi — Sinico Vlncenao. 

Con nieoalone onoro/ole speciale per la cbi-
mioa e tocnologla : Brama/ai Giovanni. 

S o i i o l t t f e s t i v a d i d l s e i i i a o 
(Mantenuta dal Moniciiilo di Udine). 

Anrio primo 
inacritti 171, frequentanti fì6, promossi 4T, 
Con premio di I grado: Daniolis Giov. Batt. 
Con premio di II grado : Febria Ippolito — 

'Scoderò Giupeppe. 
Con meuaioue onorevole: Berlaeai Qiovanui 

— Bartolini Virginio — Oe Nardo Biccardo — 
Del QobDo Oiov. Batt. — Olivo Oioteppe - -
Novello Borico • - Piccini Pietro -. Riul 
Vittorio. 

Anno $econdo 
ineflritti 69, frequentanti 56, promossi 44. 
Con premio di II grado: Beroardis Lino — 

Balfoni Adolfo. 
Con meosione onorevole : Armellini Arturo — 

Bresaanutti Vittorio — Cnborli Augnato — 
Cloccbiatti Addo — Matalrutli Manie — Mi-
chelìnl Antonio —• Miohellni Ginsoppe ^ do­
nino Adolfo •. Novello Giuseppe — Tamì Carlo. 

Anna torto 
Inscrìtti 46, fref2uentanti 39, promossi 18. 
Con premio di I grado: Drt Arturo — Drl 

Guglielmo — Lirngai Luigi. 
Con premio di' Il grado ; Drì Otello -^ Fabris 

Federico — Novello Eugenio. 
Con menzione onorevole; Favotto Agostino. 

S e s s i o n e f e m m i n i l e . 
Nella Seiione lavori « nano inscritte 69 
. » n « a macchina , l IS 

„ , ,. di disegno , 40 

Totale 324 

Lavori a mano. 
Premio di I gmdo ; Blssattioì Luigia — Bozzo 

Carolina — Caearaa Anna — Tosoni Adele. 
Premio di II grado : Borlolus£i CaterioA — 

Cloocblatii Solidea — Ncinglein Caterina — 
Pico Anna —. Flaino Teresa — Plaino Lucia. 

Promio di IH grado: Criatofoli Lucia -* Del 
Bianco Luigia — Perini Maria — Pmcber 
Eleonora — Vafri Anna — Zauatta Augusta. 

Menzione onorevole: Baratto Italiu ^ Bla-
rasJQ Italia — Cattaneo Lnigia — Castellerin 
Maria — Cita Teresa —- Galliossi Emma ^ 
Gon.ilini Hosa — Micon Ida - Palma Maria 
Pascntti Tranquilla — Peressutti Arî olUna — 
Peressutti Rosalia — Flutti Gisella — Sandrini 
Felicita — Zonii Ines. 

LBOWÌ a macchina. 
Promio di 1 grado { Del Turco Luigia (mac-

cbinaj — Lnnaisi Elisa — Moro Solidea — Sli-
ootti Luigia. 

Premio di 11 grado: Boevi Elvira --• Colu. 

Satti Ardemia — Driassi Arpalice' — Fornasir 
lia — Pozzo Maria -' Prevî uini Angela. 
Premio di III grado; Del Bianco Lucia— De 

Giusti Angola — Frauzoljni Luigia — Marcilo 
Ida — Pisolini Maria — Tosatto-Carolina. 

Menziono onoron)la; Cosautti Teresa — De 
Martin Lu'gia — Ippio O'ga — Moretti Teresa 
~ Piani Ermenegilda —̂  Moro Luigia — Rizzi 
Santa — Tonsig Anna. 

i V it di9tgna. 
Con premio di I gi'»do; Conti Rosina. 
Con p-o nio di II grado; Filipponi Arpalice 

— Òallìussi Emma — Moro Alba — Papa Ida 
— Sgobero Anna. 

Con menzione onorevole; Antonini Angelica 
— Bornsiticin Luigia — Dal Dan Maria — Dal 
Dan Giovanna — D'Odorico Lucia — Gentiiioi 
Rosa — Milesi Gnglislinina - Moro Saulina — 
Riello Gioconda — Znliani Paolina. 

N. B. La maccliixs da ouoiro è dono dell'on. 
Oinaeppe Glrardini, DopuUto di Udine. 

Il cav. Sendresen ing. Giovanni donò un ricco 
astuccio di compassi. 

A questa egregia schiera volgo ca­
loroso il plauso del Friuli. 

Si scopre il labaro e s'alza l'on ti. 
Caratti. 

Incomincia racconto'.ndo : Uscendo una 
sera tra le 10 e lo 11 un mese fa da 
una seduta, alla Scuola d'A. e M., entrò 
in una te'cra stanza dove si vedeva un 
lumicino: era la scuoia di plastica, e 
vi trovù tre giovani «he stavano ap­
punto l̂avorando intorno al labaro, l'alti 
oomm.osso — di&e — al vedere quei 
giovfiuotti che dopo iO, 12 ore di la­
voro si privavano del dovuto riposo, 
per- dodiearsi a quel lavoro di solida­
rietà fi-alorna. 

Chi di noi, dice, avrebbe fatto cosi? 
Nessuno ; e pen'savo con conforto, dice, 
cht contro l'opinione doi pessimisti si 
vede corno il mondo non si muova per 
il solo interesse matei"iale, ma che c'è 
qualche ultra cosa di più alto e più 
nohila clis lo fa muov ero. Perdio il 
pensiero del labaro era generale, non 
di quei tre soli; questi si sacrifica­
vano in m'odo speciale nia il pensiero 
era nella collettività, e tutti concorsero 
ad attuarlo. 

Konodotti questi giovani - osclamp -
e quelli che hanno fatto penetrare 
quest'idea ; benedetti quegVinsognanti 
ohe hanno istruito cosi ! benedetta que­
sta scuola! (Applatisi). 

Con caloroi'a ;parola eccita tutti a 
non scoraggiarsi., d non disarmare ; fra 
voi non invidia, ma gara (applausi). 

Qui l'oratore ha una dello sue fo­
sforescenti immaginoso visieni. Uoscrive 

una gente che, smarritasi in un viscido 
pantano, nella tenebre Stte della notte, 
fa vani conati per liberarsi, ugitandosi 
incnmpostu, sospingendosi e ingombran-
do.si le mosse. Ad un tratto, dall'alto 
di un collo, appare una Ince: e tutti là 
volgono gli occhi ; e ces.iaiio, come per 
incanto, i moti incomposti e iroji, e 
tutti, muniti nel pensiero e nella dire­
zione verso una méta, in uno sforzo 
coIlcLtivo e potente tendono- alia libe­
razioni!. Ijiiolla luce — dice — è la 
scuola ! Tale e tanta è la sua funzione! 
Voi, giovani, dice, fremei' imparando 
dalla storia che tutto II sioló d'Italia 
non ù Italia; ma pensate chu quando, 
coU'Istruzione e colla propaganda, a-
vremo redento un individuo, avremo 
(lato «a cittadino di più alla patria, 
avremo fatto anche allora del buon 
irredentismo (Applausi). 

Il corpo insegnante o direttivo — 
dice — enutinuerà nella .sua mirabile 
opera, nei suoi sforzi generosi a van­
taggio di questo tesoro di scuola, dove 
veramente s'insegna e si educa. Voi, 
alunni, continuate a dimostrare coi 
mirabili risultati che in et-sa veramente 
si studine s'impara ^Htiteimi -prohm-
gali applausi). 

•«• 
Il sig. Soitz Presidente della Societ.>i 

operaia generale leggo un suo breve 
discorso, ma, purtroppo, con voce si 
bassa che non potemmo capire proprio 
niente. Cosi pure le brevi parole del 
prof, Lazzari, che avremmo iregistrate 
con tanto piacere. 

Dopo ciò la sala si sfolla: di nuovo 
si ricompone il corteo che,' preceduto 
e dalla bandiera della Sodata operaia 
e dal labaro, ritorna alla propria sode 
dove il labaro viene depositato. 

Eeoaì la lieta festa ebbe termino. 

Alibiarao dato una rapida occhiata 
alla mostra dei lavori,,"-'.constatando 
com'essa sia assai soddisfacente. Ma 
per oggi non ci'è'possibile dirne di più. 

I discorsi degli oratori — I sen­
timenti ed ì voti del,Comizio. 
Alle 3 pom. il Minerva era zeppo di 

cittadini d'ogni ceto, d'ogni classe, di 
ogni etii. Da ogni parte della provincia 
poi erano convenuti numerosi gli agenti 
di commercio, con amici e compagni, 
a dichiarare in faccia ad uri pubblico 
cosi numeroso e serio la propria soli­
da rietii. 

Notabiiitli presenti : Consiglieri co­
munali Braidotti, Bigotti, D! Odorico, 
Alattioni, Mfldrassi, Cudugnello, Carlini ; 
gii assessori Franceschinis e Pico; il 
sindaco Perissini ; l'avv, Cornoldl di 
Venezia — e troppi altri che si sfuggono. 

DaPalmanova una trentina di agenti. 

Le adesioni. 
Aderirono : gli Agenti di Gemona — 

Palmauova — Maqiago — Conegliano 
— Spilimbergo — Tolmezzo — on. 
Monti — Sindaco di S. Giorgio di N. 
— Lega metallurgica di Udine — Ca­
mera di lavoro (.sezione agenti di com­
mercio) Roma — Società M, S,,Canova 
di Bacile —- on. R, Luzzatto —' Sindaco 
di S- Giorgio R. — soo. A. di Pram-
pero —, on. Morpurgo — Catiera di 
commercio — on. G. Valle — Società 
Mag. Friulana -r Agenti .Pordenone — 
Soc- Op. Cividalo — Assoc, riposo fe­
stivo Venezia — Società M. S, Agenti 
Odine — Fed. iav. del libro (Odine) 
— Società carato Mazzucato — So­
cietà 0. Gen. Udine — Lega Calzolai 
— Circolo Socialista udinese — Cir­
colo dctmocratico cristiano di Udine — 
Federazione Litografi — Cooperativa 
Lavoratori del legno — Associazione 
Generale imp. civili Venezia — Società 
M. S, Codroipo e Tricesimo — Asso­
ciazione farmaceutica friulana ed altro, 
fra le quali, dopo il discorso Cavarze-
ràni, quella degli agenti di S, Vito al 
Tagliamento. 

Incessanti scrosciano gli applausi, 
che si ripetono all'apparire dei cinque 
oratori. 

Paria l'organizzatore. 
Il sig. .'Arturo Bosetti ringrazia i se­

natori e i deputati aderenti, l'Associa­
zione Operaia e i cittadini tutti inter,-
venatl. 

Spiega l'importanza del riposo fe­
stivo che viene imposto dall' igiene e 
dall'umanità. Anche il Friuli doveva 
unirsi all'altro parti d'Italia e non po­
teva disinteressarsi. 

Il comizio deve emettere una voce 
ammonitrice a chi contrasta il trionfo 
dolio idee umanitai^ie e giuste, confo'r-
tatrice por chi consuma energia e gio­
vinezza per 12-15 ore al giorno fra le 
pareti di una stanza di negozio perchè 
qui siamo venuti a chiederò il sussidio 
dell'opinione pubblica alla nostra opera-

Invita poi l'Assemblea ad eleggersi 
un presidente. 

Da tutti si grida ; il Sindaco -7- il 

Sindaco — 0 11 Sindacc salutato da 
fi'agoroslssimi battimani ii al posto di 
presidente. - • 

Io sotto confuso, dice, d'essere chia­
mato a questo pósto ; ma non potrei 
mancare, perchè troppo giusta la causa 
di cui qui si tratta (Bene, beni). Qui 
bisogna fare un'esposiziono dalla que­
stione in tutti i suoi punti, a quostp 
provvederanno i singoli oratori. Dò la 
parola all'on- Girài'dini. •. , 

t)isoorso Girardiiti,. 
[i sindaco, e le adesioni hanno già 

indicato quale era I» ragione del Go-
mii'.io. .\ltri oratori svolgeranno gli 
argomenti; per conto mio, ho da dire 
pochissimo cose. 

Dice della agitazione in favore del 
(Comizio, la quale in altri Stati' ebbe 
fortunata soluzione, u per il generale 
assentimento 0 medianCo una sanzione 
della logge, agitazione che tra noi per­
dura ; questa sua continuità, dimostra 
che si tratta di una causa giusta ; si 
tratta di un diritto che deve ossero 
riconosciuto- ,, 

Spiega come la Società abbia il di­
ritto d'intervenire nella controversia 
tra nn ceto od un altro ceto di per­
sone poiché le persone non hanno che: 
l'esercizio doi diritti da cui spetta alla 
società UIIR sanzione e tutela. \ 

Qui si tratta del diritta del lavoro ; 
il lavoro, dico, devo essere fonte di 
dignità, di iodipenduQza. Quando invece 
è strumento di avvilimento e di ser­
vaggio allora il diritto del lavóro viene 
offeso- (Bene). 

Quando il lavoro per l'eccesso ar­
riva all'estenuazione delle forzo fisiche' 
0 perdura quando non può essere più 
presente l'attività dello spirito, l'uomo: 
è ridotto ad una' maccbina e la santità 
del lavoro è profanata (app^ pragofosi). 

Oli agenti di commercio sostengono 
la necessità del ripòso; gli igienisti 
confermano. Quando l'imparzialità dei 
cittadini risponde: « voi avete ragione » 
si compie un graiìdo fatto sociale e 
giuridico. 

Il diritto moderno nasce dalla realtà 
delle cose e ottiene il pìàùSp déll'opi-
niono pubblica. — Quest'è il fenpraono 
che devo avverarsi per il riposo festivo. 

Meglio se fo.ise possibile seiiza legge : 
ma se ciò pare diflìcile e impossibile, 
allori).si chiama il legislatore; e-que­
sto dóve avvenire quando viene ricliiesto 
dall'opinione pijbblica 

Quando avvengono cosi le -agitazioni 
poi" il, proprio miglioraraanto, scompa­
iono i mètodi selvaggi delle ribellioni 
e dolio sommosse. 

Questa ò quella che doveva dire' io. 
Gli altri oratori svilupperanno gli altri 
motivi specifici {A'pplif.usi). 

Il discorso del doti Pitptti. 
Sorge il dott, Pitotti {applàusi). 
Dice che ha accettato perchè crede 

che anche la voce modesta del medico 
possa avere il suo valóre, perchè il me­
dico conosca ;(à,,vita„e. le pondlzioni di 
chi lavói'à; 'c'erte malattia derivano da 
difetti di sisten^l anziché di persone. 
1'̂ ' necessario il' lavoro ma in giusta 
misura; il lavoro è consumo, dopo il 
necessario riposo : i in'uscoli devono 
reint09;i'arsi altriinenti si esauri­
scono, ;la qui tante malattie (nervro-
sismo) dovute ad eccessi di lavoro e 
mancanza di riposa perchè il corpo u-
mano non è macchina nella quale piii 
si mette più si produce. 

Di più esso produce ,il iiiigliora-
monto del lavoro. Chi lavora, troppo 
non lavora bene — e cita in pt-ppo-
sito Massa e Gautior. 

Il lavoro del VII giorno è inferiore 
a quello dei giorni precedenti ed è 
dannosa per i su^s.aguentìi Inoltre il 
riposo festivo ha dei grandi segreti-
Corregge-'molti difetti in ohi vive p. 0. 
in cantina, per chi deve respirare so­
stanze, dannose, per ohi fa vita seden-
taria-

— G' una questione di salute, senza 
la quale tutto è vano in questa mondo. 
Perciò esorta — agli dice — a conti­
nuare nella propaganda senza pompa 
por il raggiungimento del nostro ideale 
che è bello e giusto (applausi). 

Il discorso Cavarzorani. 
Il simpatico agitatore della quistione 

è salutato da vivi applausi. ; 
Incomipcia con queste tre paróle : 

Assai - Pènotnai e Labor ; 0 dice 
che vorrebbe che una mano misteriosa 
comparisse e scrivesse queste parole, 
sulle pareti degl'1 economisti melli­
flui »;• 

Quello parole vogliono dire : lavoro 
e dolore — lavorare 0 soffrire ~ fa­
tica 0 malessere — tale è ' la deflni-; 
zlone del lavoro ; quando parlano di­
versamente 1 padroni offrono dello ca­
ramelli; ,di,..zacchera: Porò">(!oiìviane 
che il lavprq è anche condizione di 
progresso 0 di vita, ma non eia tale 
da costringerci a, npn darci quel mo­
desto lusso che si è dato anche il Padre 

1 eterno, di riposare il settimo giorno 
' (si ride e si applaude). . 

Dice ohe il primo codice, d'origine 
dirlnit stabiliva II riposo festivo per 
tutti: per i foresKeri: per gli schiavi 
e persino per i giumenti: ora-^i vor­
rebbe che l'uomo fosse, metio dalle.be- 
stie (agogni momento .iòòp^ianó fra­
gorosissimi applausi), • 

Dice che una legge borghese tr(>i)oò 
il riposo.festivo sotto jest^^ititajipogUe 
della libertà del lavóro: quella legge 
se la fecero ì próprietarli .per loro 
conto e sìri.^olvè in llbertà'iler'U la­
voratore ili.penare, nn gioriio di più 
per settimana, Ma.dopo iucóinipciò la 
l'càzione. ' ' '.' ', 

A Udine — dice — •ai.trPV6'Hna C. 
di Com. ohe, votò contro il riposò fe­
stivo (legge l'ordine votata dalla Cam.) ; 
se non fosse giustidcabile la C, del La­
voro — esclama — la giustitldhereblie 
quel I ̂ ordine del giorno (inaensanti àppi). 

All'erma però che non tntté'lik' pen­
dano oosi: come p. 0. quella di Bolo­
gna che ia >anzi strenutt propagandi­
sta del riposo festivo. - > 

Dotto del tanti' congrassi fatti per 
ottenere qnesto scopo ; della ooaférenza 
di Bet-lioo; doi tanti statisti 0 delle tanto 
notabilità ohe sono con noi, dica ohe 
contuttociò il riposo festivo non-è ca­
pitato e che perciò à necessaria la sua 
proclamazione per legge. Aòcénhà al fe­
nomeno, da lui osservato, ''òhe ' niia 
volta i giovani s'affezIonaVahó di pa­
droni e stava con loro tutt'à' la vita 
e confondevano.persino il pròprio co­
gnome: ora non posaoaa sopportare II 
giogo e subito chi9 lo possono iqipjaii-
tano un' negoziò per crepitò e molto 
spésso .con cattiva fortuna'. —; Ecco 
un'altro danÀo dolla mancaììza ilei ri­
poso festivo. '• • ' ' 

Poi Tiene all'obbiezioni pili'^.comuni 
che si fanno: sbft'la'«hiuauril<(ìilciè dan­
neggerebbe, ll.oomutereio. .spaoìolmente 
dei contadini; che 1 giovani lìberi.por 
tutta la dornenica si darebbafo ,^i b,4-
gprdi 0 che infine, sarebbe n(ia .lèsipùp 
della libertà del lavoro. Dlinostî fk I i-
nanitii di qnoste accuse e come..pren­
dendo la libertà, in, quel sepso si toglie­
rebbe a una classe. Iit 'possibilità dl,)pi-
gliorare le sue còiìdlzioni,' E cosi ter­
mina; Quasta ppn.à.libectsà, ,nM|i l'ipo-
crisisaal- dilrpòtisaicl.'̂  (Tivimmi 
plausi),.: .\.-,::Ì •,:•: .j,,;,,-i,..5,. ap-

'L'àVv. Cornoriji. ' • '•' 
Parla, , applaudita, J'ayv,, Cprnoldi, 

rn'ppr, di .Vaiiezia, , . 
Annunziit cba.i deputati di .Venezia 

sono con noi: che ormai la .vit;toi;i.« è 
sicura 0 cpmplpta ; .che i)ue,st4 rìforips 
bella non attecchì-in Itaìlaiper reazio­
ne contro le ve83atai;ie .prescrizioni 
che imponeva l'Austria, .eflneeàeaìio 11 
riposo te,3tiyo,, .. , .. ,.,,,.. >,.,\i';, 

Cosi,' dice, venne lo scambio del;;oro«ip 
al croato. (Applaus.i). M.a,a(tes;o viene 
la resipiscenza. , :„. -; ,-, 

Attacca il Governo che tr^ta otegUo 
i carcerati che i lavoratori onesti. 

Noi italiani siamo forse i soli —r dico 
— che non abbiamo. laccopsentjtq. ài 
riposo feqtiv,Q.. L'Inghilterra .nospebde 
ferrpvie, taregrsifì,. pqste, esercizi,, ecc.; 
cosi tutti gli altri Stati, meno ia.-Fran-
cia, che ha invece |1 lavoro, di 8 ora e 
il riposo festivo solo a mezzodì. 

Se ì,a:un Comizio, i^ un corteo, ttuc-
cedessarp disordini, l'aittorità. acoorr 
rerebbe pronta: sa invece si d.cmaDdassP 
07 contro ,3 una riforma, «eoo l'sutp-
i-ità proteggerebbe, i 3 óogtro i 97, con 
una serqua di. agenti di pubblica sica-
rezza (rf^jj/aw*il.,. . • I ..' • '• • 

Oli operai, costretti al lavoro.ecces­
sivo, vanno consumandosv, e (jujmdo, 1 
mezzi mancano,., non' .ĉ è per, essi che 
l'ospedale ó la.-mala mprto. ' ' 

Non pilo il riposo festivo danneg­
giare l'industria ,$.,|1, oojniinarcio ; esso 
non è clieUJI, trionjp, de] l.avoro. noli 
l'evo, modernp., ,.i;, , ., . - . ; . ! 

Ciascuno fac(̂ ià,ao.ntii;e .nello famiglie 
la necessità di non-^ricorrere ai negozi 
nei giorni festjvi,. ,. ! . . ',; 

Cosi nel popolo ,a^ti-erà, là «pitvin-
zipne del ripòso, festivo. . , ., .-

Termina . con calorósa perorflzione 
invocando la concordia.d) .tutti, ^/ifip,) 

' , Altri oratori. ' " 
Il, pres. domanda . se qualchedunq 

vuole parlare. . 
Luigi Scotta di Pordenone, agente 

di commercia, leggo un lungo discorso 
invocando l'organizzazione, j ,. -, . • 11 

Pimió 'Zuliahi riteretidóbràtla ade-
sioiio dell'ón.' Mórjiiirgoi's^ Mji,'p%lia 
col ' deiuocratiiii dell'ultima' Órà ,̂ con­
vertiti al'riposo fasiivo, esortando'il 
di'ffidare.' ' ' ' ' '"' '"; " ,'' ,' 

Cavargerani rilegge l'orflin'i^ dèi 
gio'rnd della Càm'ei'à di' còmmérqio, e 
dà lunghe, apiegàzionj. , , ' ' 

il /V'e«!'(?ente'rlIqVa phé cosi si ,a'n-̂  
drebbe nel campo dello personalità. Fa' 
raccomandazioai e cedo la'.parola al­
l'on, U.'Caratti.''•••;•' ' ' ' ' 

.' Pària iV.'CaraÙi.. . ' . 
Applaudito anih'egli, ;«oi'̂ e'','dis(ej(Hp.'. 

che se volesse faro «un ilìfiifjt^op 
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vlolei'obba lui pel primo 1» lof!ge..,. 
flol riposo festivo odierno {si ride). 

Dice rli ua'ainioo suo non italiano 
andato in Inghilterra, che improvvida­
mente trovatoci senza alcuna provvista 
nella Oomenioa si trovò seccatiiisimo 
di trovar tatti i ngguzi chiudi : invece 
il popolo ioglase abituato trovava la 
cosa naturale e giusta, Bisogna che 
l'opinione pubblica tra noi, che il po­
polo italiana sonttjci e iVomprolift)^' tafé 
rltorma, la app(if§gi, jVa impotì^a. "*7 
Allora sari» possibile i ^ g i n unM leggo 

I*kteg#i#tf&'ilSìh»af^. pcogott! c^p 
rrimnofla i$gislÉì(ioné' del' lavtf^o. ~ 
ITi^enziolella^'ostil^U del p'dbbli^o 

""-% | l f«i>i niente, ' ' ' ' " 
E ^ o i^ r^ioniSJ iM% Co8iÌ7.iqj, 0 1 » 

rli >i(unstài; colonna rra^ 
" ':.". '. ' M *• 

ti M!"'^"i Iwino'^^fatto uàbsiab^ 
_'ltiJ(^p(èiC»v«^BVolP; é' se'^telillò 

hiT potuto inferocire contro un suo 
agente che aderì alla agitazione peggio 
per lui — Molti sono con noi. 

Dica che sento il bisogno rli inte­
grare ciò che disse il suo amico Ca-
varzerani porche non resti l' impras-
sione che il lavoro noi lo consideriamo 
tormpnto 0 pena 0 oppressione. Quanti 
vogliono i! riposo t'estivo manifestano,. 
un cbncatto di rispetto al lavoro che 
voglibnn più umano 0 più igienico. — 
Per iioi lavoro è onoro {inlefininabili 
applifusi) 

\ LVdine del giorno 
Il ÌPr^i£^i te-rogge| i l seguente or. 

dineSdol*gi(ffi6 : • -. -k. < ' ; 
« il Comizio indotto dall' Unione a-

gontj di'«aiSai^Feio àSUdine: 
rióonoìoellldQi' rigi_ .|àvOjratori,'flutti il, 

diritjo volutogli ragióni d'ordine otloo-' 
igienico ed economico di avere una 
iutetit giornata libera ogni settimana ; 
'• 'Vi^ta la infruttuosità di tutte le agi-
tazioBi tentate _^ sin qui, proponentisi 
oomd m ^ i ^ (Qmu^q'^accordo degli 
inipri)nd$Qi;(ra((fèl .$a(a^riati ; vs 

convinto che pur non mancando negli 
jmpi'isnditorit i(-^uon volere, ocoorre-

>y^l)bb s^pt^^ì'un.animi) loro,,e>,de.iìone 
0 qrfjBSta'noh può' ìpnntauonmento ve-
nil'e\per la.lotta dì interessi fervente 
fra Ibrog : / , 
.: dotnan%.0hé..j)ita Ic'gge dolio Stato 
irenga al più presto a stabilire il di-
jjUo dei; laYorSjtori al riposo festivo 0 

. Ì!Dbbllga|de^>'|int'pronditorl dil' accor-
ji/»rlq'0 rfsjieffa'No,' 
"^ afilraiajjt; prgpria solidarietà con la 
classe agràti-; di,.odmmQrcio nella lotta 
^gaiò clwcwòggKll ''Sostengono' per la 
conquista del diritto al riposo festivo ; 
£ ed ecql'^Ma^iQi.lasse atessa â  conti-
Siiare ofc JÌIlTg^'''sgrta' orgattili^azione 
nella' via ctellé l-ivondicazioni sociali ». 

l'or-
l'unani-

. *Co8« oivichOa 
Oallb«i>aaElonl iislla (Munta. 

La Giunta muniolp»ls,h'a stabilitoldi cor­
rispondere agl'im^legfii! daziari la com­
petenza per il sòrvijì^ nottiirno, oones-
dondb anche gli arrotrati dal 1 gen­
naio 1901. — nUpotlzione umana e 
giusta. 

-«-
Por fotogiafare tultn ìe opero di 

scultura doll'illustre friulano Luigi Ml-
nisini, o.'iistpnti in Friuli, volò la .ìom-
ma di lijé 340.; '• ••• , 

:..'...->.." fl ÙfitÌMÌ*- «arile 
• •"'— Il'jdolt,;jA. C.iselottiiproro39ore.di 
scien/.e!>&iat^^a,tich0<c .Rostro concitiu-
dinn, ù étatò'ti'isferilo.da Oorao a Ve­
nezia. .'.•' ?' '7 j 

— Il Vo t dî .itpìroghifltflt. Casolotti 
ottenne menzioni^ onorevole afl'Dsposi-
z'ona uiiivor.ialo di Parigi per il vo­
lumetto dello SUI) regole stenografiche 
e per i saggi dei suoi allevi del,corso 
teorico pratico. '/ ,• 

— A Pordenone il giorno 'i novembre 
p. v. avrà luogo l'apertura della scuola 
di disegno applicata allo arti e ai me­
stieri. ., j - , '• • 
/ -fA\ iàesi'OtoJjBJir tra?.feriva-ir..ii.rqf. 
Corrolii diroMoro delle scuole fainrai-
nili ili Pordenone a Finale) Kmiha ò 

•.•s(4>9,.|;ovWto. i,\ . [ 

INTERESSI FARMACEUTiCi. 
Una wiaita at prefetto. 

L'altro-giu^-no-.i sigg: Plinio Zuliani, 
'Aquile Oonda^ e Domòaiào fD|ijC^ndìdo 
qùtfli prèsldutìtfe, nogi'eÈft̂ 'i'o' 0' cassiere 
dell'As80ciazioi;o (armacoutica friiilaiia, 
•accgujpa^nati daT jnodipo .proyipoiale 
.dbtl<J^Mtioa, fu&i^ una visUa'.àl pre­
fetto per esporre i desiderati della 
propria classo, desiderati che si risol­
vono ni'l voler tolti gli abusi chosi com-
tnetfono dai 'rivenditori di raodioinali 
a tutto danno dei farmacisti. La visita 

'durò oltn^;B,B'9rci'p 11 prefetto si preso 
forniiaio iitapegiioclfpròvvedere'afflnCbè 
cessino gli abusi lamentati. lild è bon 
giusto. Unicnique Sftiini • • 

8i 'la )^. qpotEaprovaì—Jnessuno alza 
la mpol :! '̂ >,-; ^ 

; -Uh «aào tipioo. 
Il segr.etai<ào.vsjgnor Cadel, dichiara 

doveroso^'dft* patito dfijl' Unione degli 
agenti ddnonewé' tfn fatto, cììà'dimo­
stra la refrattarietìt di certi padroni, 
E acceni^ àìlà^'Tértonza Angeli-Fabri 
di Cilridlig^j^ro^n^ndo un ordine del 
giorni) di protesta. 

Cafiartert^nii'Mf convenendo in tutto 
con r o r 4 o r ^ ^ésQi-ta ., però a .^^sistere 
da tale vbtd'i piirìhò di tali fat'ti non 
resti traccia negli atti del Comizio. 

E' acoolta la proposta Cavarzerani. 
tnvKWm '^ingriiZià' èMiiphiaifftiiBioftó* 

ii»Wiiffi.. •*••• a ^ - \ > r!".i>-.. ,V; 

A domani qualche nota, a commento. 

Interessi degli 

Questa sera alle oro 8 1(2 presso la 
Tipografìa, .Copfierativa 3[ raduna il 
Comifatii' pro'vvi'sóricf por fa oóslituenda 
Cainor».d) Lavoro. 
. • _ • : • : 1 " , ' • : , ' ' > < '.':. 

i AXl!Ìi»rij,o da.-'fonte sio\ira ohe fra gli 
operai. d'ó)ia ,Kerrtera ai vaglia costi­
tuire una ca.qtliia sociale.' a questo 
scopo ieri ebbciMuogo un'adunanza. 
, 'lìenissipp ! 

Per PEspeaixione 1903. 
SoUosmzione azioni - - 11» elenco. 

Somma precedente L, Uì,000.— 
X«ii'-)lf>x'ovinola . 

Amministraz^àé ào. Cori- ;' 
: 'naldi 'dì. • Tflrro Ziiino 
. Azioni n . è . . . L, 100,— 
i '"• •.;'_.j»,-<c>ittèi- ,• 
tl^.ssimo Frapcesop', !. i - ' j i 
i ",ìJoni n, 3 •" . , » 60,-:-
j^qliina Giuseppe, PonAn- .. ;-, i 
: ''Conio, azioni n . '2 » .' 80.-^,' 
•Nfgg Ca^lj.-To^ojftott.'E-,... .-.;.., 
'. doardò, Béitraiìie-Vlt- '• ' '• 
; tovi5^,(;p!p(;!li-j^'i'''i'99.i,': ;; ;:•: 
•' una azione , ' » ' '80.—i 

FRA LE AEMI. 
Il , B o i l e t U n A . < < 

Corpo sanitario. — Da sottotenente 
promosso tenente/unuttini noicavullog-
gori,, < Salu'/.xo,^. 

Con/abili. — Salvadori tenente nei 
cavalleggeri « Saluzzo » è promosso ca­
pitano. 5" :' ^ 

Gli ufficiall'-'contabilicon l'anzianità 
dall'oltobro 1895 sono ammessi all'au­
mento sessennale. 

Camplemento. — E'considerata come 
non avvenuta la chiamata in servizio 
di Piccini sottotenente al distretto di 
Udine. ^ ., ' ' ' ] ' " _, • 

Nfmis effettivo iucavallei'ìa~« Savoiii » 
è chiamato in servizio por giorni 15 
noi cavalleggeri «Saluzzo». 

Cemmissariati. — Pabris tenente 
cuntabilu è trasferito da Verona ad 
Udine. 

To,|.i»lu. . •. L. 13,320.: 

O n o r i f i o e n x a . Il sig. G Caval­
lari, segretario presso la nostra Inten­
denza di Finanza, fu nominato cavaliere 
della Corona d'Italia, 

S o u a l a a e r a l e d i c o m p u t i -
'ajkePlm^Stipisera alle qre'9 avrà' prin-' 
%j|Ìo n^f^o^Ji dell'Istituto tècnico, U 
scu'ola serale'"'di computisteria 'tenuta 
dal prof. Civran, agli agenti di com-. 
mordo. 

B e n e f i o e n s a . Il cav. G. lì. De 
gan.i, .in morte del di Ini figlio Carlo, 
ha elargito all'Istituto Tomadini l'egre-
gia-somma di lire 100 La Direziono 
dell'Istituto col nostro mezzo ringrazia. 

Il n u o v o p a p p o o ó d e l R e » 
d e n t a r e . , l o r i , alle ore l'i meridiane 
nella Chiesa'del Kedenforò si riunirono 
i fabbricieri Ottone Carrara, Lazzaro 
Cantoni o Raimondo Zorzi, per pro­
cederò alla nonnina del parroco. 

Nel Friuli di' lunedi scorso venne 
accennati] come concorrente non ci fosse 
cho don Giuyo)ifie Lepore, l'attuale cap­
pellano ecanon).a;'il quale, intatti, a 
voti unanimi, venno proclamato parroco. 

A quanto ci risulta il noo parroco 
del Redentore, ó_ un bupn prete, il 
quhle" tende ài'fatii "suoi e ìion s'intriga 
nò di politica né .di- politicanti, atten­
dendo con semplicità di spirito al suo 
mini^tfj-fl.- ^ .'l'anl.o.,beii6!; 

\ U n a g r i i u e d i « B P é z i a . Nella 
casa del sig',,Giuseppe Tos'oliui, in via 
Xibjjio, Jlecii(ijl,..Bjvb.'ito scorso, verso 
Ip' ore 'dwê  e mezzu; tre muratori sta­
vano; su lina ìirmàtura, lavorando un 
soffitto in una stanza'' dot 'piano supe­
riore. Non,: ai sa com'è, una' parto del-
i'ai'matup'. crollò e tutti e tre i mura­
tori caildurp ii..ffiytà: Fortunataraonlo 

non si,fecero alcun malo; ma oosl non 
si può diro ilol bambino del sig. To-io-
lini, d'anni 0, ohe rispondo al nomo di 
Giovanni, il quale rimase impigliato 
«otto il materiale e si rappu il femore 
della gamba sinistra. 

Come è caduta quell'armatura? Era 
farse mala costruita o fu imperizia dei 
lavoratori stessi di gravare il peso su 
di una parte di essa ? E se il bambino 
stava triistullandosi sull'armatura ora 
possibilù che quando questa Colise stata 
solida si sfasciaeae trascinando tutti 
quelli che, lo stnvaio «opra? Queste 
domande noi ci facciamo perché i mu­
ratori, naturalmeìite, non intendono di 
essere responsabili della disgrazia toc­
cata al povero bambino. 

La Ditta PAOLO GASPARDIS 
continua il proprio negozio.come in 
passato diretto da chi sempre godette 
l 'intera fldùci.i e l'alTotto vornrai'nto 
paterno dell'amatissimo estinto. E sarh 
studio costante del Dirottoro, il man­
tenere al negozio l'ottima fama cho il 
compianto, fondatore sig. Paolo Oa-
spardi.i gli aveva .«aputo conquistare — 
con la probiti) e oorrottozza passato, in 
tradizione nella nostra Provincia. Nalla 
quindi sari mutato, iiitondondo essere 
un dovere, non soltanto verso la clien­
tela, ma ed anche verso il Defunto di 
conservarsi in tutto fedeli all'esempio 
da Lui dato. 

• Ad accontonlàre ' le esigenze della 
clientela — riparto Stoll'e da uomo — 
la ditta, oltreché dolio Sartorie Chiu.MÌ, 
Candelaresi o di tutte le altre Indicate 
dai Clienti — si valerli quindi innanzi 
anello della ben, conosciuta 
Sartoria .Vittorio Bertaiixi 

< alla Città di Milano » 
la quale promotto ed assicura lo. me-
dé'sime,premuro o diligooza che usa 
con I piof/i-i olirjiili; 0 a Ieri di va­
nire al Negozio per prenderò le misu­
razioni necessarie al confe-zionamento 
dot vestiti. 

. Ciò crede la sottoscritta di portare 
a, notizia del pubblico,-fldentOiO.sicura 
òhe il favore di esso non le manohorà 
- com'essa può darò sicurezza che 
non mancherà a nessuno dei propri do­
veri pei; meritarsólo e conservarlo intero.-

Ditta Paolo Gaspardis. 
Cronaca triste. All'Ospitale 

•vennero medicati i.'sognenti: per còn-
tuaiono al capò por causa accidentale 
Favolose Antonio, d'anni 'X!, da Udine. 
Guarirà in 8 giorni.salvo-comiilioazioni. 

- : ~ Guglielmo Domenico, d'aàni 19, di 
Antonio, per ferita lacero-contusa al 
sopracciglio sinistro, .riportata', acoi^en-' 

- làlnieDta. Guarirà in giorni 9 stillo 
complicazioni. 

— Cassero Anna, d'anni 75, di Me-
retto d iPalma, per ferita lacero'o'ón-
tusivàPcltoio capollutò riportata" per 
caduta in seguito ad investimento di 

• bicicletta. Giorni 12 salvo complica-
.zioni. ;. , ,, 

Questa per gii uooellatori. 
Del Medico Giuseppe 'di- Giovanni, di 
anni 15, venno sorpiieso ad 'uccellare 
sbiiza porniosso vicino alla iua abita- j 
zione. Gii si sequestrò ogni cosa : gabbie, 
uccelli ed attrezzi. 

S e q u e s t r i e c o n t r a v v e n ­
z i o n i . Sabato i vigili sequestrarono 
2 chilogr, lii funghi guasti e li distrus­
sero è chili 9 di mele.-

E ieri domenica 30 chilogr. di fa-
giuoli questi perchè gormoglianlì. 

- In q u e s t u r a . A S. Pietro al Na-
tisoào por contravvenzioiie alla vigi­
lanza speciale fu arrestato Tomasig An­
tonio, contadino dol luogo. 

O i s l ù r b a w à d .Per disturbo della, 
quiete pubblica, stanotte, le guardie di 
città dichiararono in contravvenzione: 
Aloro Giuseppe di Pietro, d'anni 28, da 
Udine, fonditore ; Driutti Gino di An­
golo, da Udine, d'anni 21, fabbro; To-
solìni Domenico fu Pietro, d'anni 45, da 
Udine, calzolaio. 

F u n e b r i . Solenni e molto com­
moventi riuscirono ieri i funerali della 
povera Maria Cordoni, cosi improvvi­
samente e crudolmcnto rapita — in 
tre giorni ! — dalla morte, 

,\llo oro 2 0 iuez'/.a pom. un' infinità 
di gOHto si li-ov-,iva presso la casa in 
via Toraadini porche la povera Maria 
era tanto ben voluta ed amata in quel 
vicinato. 

Il funebre corteo s'avviò alla Chiosa 
della Madonna delle Grazio ; .lieguivano 
iramodiataraoiite il feretro il fratello, 
pento, e il padre dolentissimo. V'ora 
la direttrice delle scuole normali e 
v'orano parecchio alunne, Numerose lo 
rappresentanze o le corone e nume­
rosissime lo lorde ; ma quel che più 
occorre notare fu un' immenso popolo 
interminabile elio colla commozione 
vera sul viso volle nucorrere ad atte­
stare per r ultima volta il suo afl'etto 
per la povera Marin p alla famiglia 
svenluratlssima cho divideva con u.'ìsa 
il propriii doloro. 

Possano questo sponlanuo manifesta­
zioni riuscire di sollievo alla famiglia 
nella grande disgrazia che l'ha colpita. 

I l o h i r u r a o d e n t i s t a d o t t . 
A l b e r t o R a f f a e i l i avverte la sua 
numerosa e rispettabile clientela di 
aver proso alle suo dipendenze un 
abilissimo assistente il qualo disimpo-
gnorà ogni qualsiasi lavoro sotto la 
sua direzione. 

Dott. Alberto Raftaelll. 

C o n a i g l i o . — Vololo acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ? 

Rivolgetevi alla DittaGll'olam» ZftOum 
Porla Nuovo, n. 0, Città. 

L ' A m a r o B a r e g g l a base di 
Ferro-China Habnrbaro è indicato pei 
nervosi, auomioì, deboli di stomaco. 

Deposito in Udine presso ia Ditta 
Giacomo Comes.iatti, ' 
B o l l e t t i n o d e l l o S t a t o C i v i l e 

dal 13 al 19 ottobre 1901. 
Noldtlfl. 

Nati vivi maschi 6 fommiuo IO 
. motti „ 3 , • - -

E«i)(«ti . 8 I, -
• -rotula N. »7 

I\ibbUeaiiotìi di matritnonio. 
Qioillao Farro, oporalo di cotonificio, con Qia-

aonpina Croattinl, zolfaneUnii) — Albino Borgo-
bollo, fucchmo, con Rsdooli Toffoliittl, >6taluola 
— Luigi Bolgrado, o l̂iolaio', rOn Amorica QroKo, 
•aria — Luoìano LoDuhiao, fAlt'guAine, con Vo-
roaica OomboU, canaliiiga — Vincenzo Zanolti, 
farmacitta, rao Noemi Chiarutliai, agiata. 

Mairiititmi. 
Ariittdo Foramitti, foraacìaio, con Qìulia Etlzzii 

opnala — Antonio Calclnoui, qegotiaate, con 
Santa Rigo, eìrtla — Aanibalo Sporeni, r. im­
piegato, con Caterina Chìarcos,' oasflliQga — 
Domenico Berini, bottaio, con Luigia Colugnattì, 
casalinga — Borghinz prof. Qaido, medico, con 
la co, Uargherlta Barlingbierl, agiata.' 

AfoWi a domiMUo, 
Candeo cav. ing. Emilio fa Franceico, d'anni C8, 

maggioro pensionato — Italia ZopelU-Burghart 
fu Nicolò, d'anni 60, agiata — Qiacooiina'Doaé-" 
Nsnntti fn Nicolò, d'anni 73, cualioga — Ida 
Cattarnz7.i dì Orazio, d'aunì IB, aarta — Maria 
Cordoni di Bonifacio, d'anni 29, civile, 

ilforti neU'OìpitaU civile. 
Giiiuppe Cornino fu Oiov. Bitt, d'anni 53, 

agriooltore — Valontiuo Do CQBCO fa Pastinale, 
d'anni 72, agricoltore ~ Valentino Minotti fu 
Olactmo, d'anni S8, agricoltore -- Anna De 
Giorgio di GiuBoppe di giorni ?• — Anna Smino 
fu Pietro, d'anni 66, lavandaia. 

.Totale N. IO 
dei quali.4 non appartenenti al Comune di Udine. 

Buona- usanza. 
Per la Società Veterani 0 Rodaci 

in morte di 
Italia Zoppelti-Burghart ; Bevilacqua prof, 

Enrico e famiglia Uro 3. 
- Alla •Scuola o Famiglia in morte di 
Pàolo GàzpardU:' Qìnlimo del Mestre lire l. 
G. B. Raiser ; cav. prof. M. Misaoi Uro 1. 

Ieri alio ore 3 e mezèa unt., dopo 
lunga e penosa malattia, sopportata con 
cristiana rassegnazione, cessavadì vivere 
Maria' Liriissi ved. Manin 

I figli Antonio, Filippo.e Federico, 
lo nuore, le nipoti ed i congiunti tutti 
ne danno il doloroso annuncio. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 4 
pom , partendo dalla casa n. 125 di Via 
'l'iborio Doclani. 

' Udine, 21 ottobre IODI. 
Condoglianze vivissime alla egregia 

famiglia e ai congiunti. 

CRONAGàDSLLO SPORT. 
. i vincitori del giuoc.a ^lle 

b o c c i a . Ieri, cooib abbiamo annun­
ziato, uoir osteria «.\llo pietre» in via 
Superiore, ebbe luogo una gara allo 
bocciò 0 parecchi ffitiooatorfni, che si 
danno la botta di battere qualsiasi re­
cord, so no andarono con !a coda... fra 
le gambe. 
-- I< giubcatori cho concorsero alla gara, 
èrano in numero di ventisei ed otten­
nero il primo premio il sig. Giuseppe 
Giacoletti, il secondo il sig. Luigi Le-
stuzzi, il terzo il sig. Giovanni Deotti 
od il quarto il sig. Casimiro Mencaoci. 

Cronaca giudizsapia. 
Tribunale di Udine. 

Diamo il ruolo dello cause penali che 
verranno discusse nella II quindicina di 
ottobre : 

Lunedi 21 — Comngnaro Doinonioo, 
libero, minaccio, te.sti ."i; Garzon Sante, 
libero, [urto, testi 3 ; Civolati Giovanni, 
libero, furto, testi 4, dif. avv. Della 
Schiava. 

Giovedì 24 — Blasig Caterina e C , 5 
liberi, furto, tosti U; Sabbadini Bar­
naba, libero, violazione vigilanza, testi 
1 ; Cimenti Maria, libera, furto, testi 
'.ì, dif. Della Scliiava; Chiaruttini Giù 
seppe, appello, ingiurio, dif. Levi ; Ger-
vasi- Vittorio e C„ H detenuti, furto, 
tosti 4, di'f. Delia Schiavai; Menato'Gior­
gio, detenuto, atti di libidine, testi 4, di­
fensore Driussi 

Lunedi 28 — 'rocco Massimiliana, li-
bora, falsità in giudizio,' testi 5 ; Sto-
fanutti Domenico, libero, appropriazione 
indebita, testi (j, dif. Dorelti. 

Giovedì '31 — Stella Luigi a C , li­
beri, bancarotta, tosti 1 ; Tolti 0, B., 

losione, tosti 7, dif. Driussi ; Cappellari 
Amalia, appello, ingiurie, dif. Franoe-
schinis ; Pagliari Antonio, libero, furto, 
testi 2, dif. Bortacioti. 

Per gli studiosi delle discipline legali 
— Un oonoorso a premia. 
L'Istituto di storia del diritto romano 

presso la UnivorsitU di Catania ha ban­
dito un concorsa a premio, cui pptjwpno 
partecipare gli stiadenttj'delle'infoltii 
giuridiche oèi iaui>eati in diritto dj^non 
piii. di un ^nno. • ' ' .•% 

I! toma è La coiidizÌónii>jpiumiioa 
detta donna-nella:,stoica $if MrUto 
romano, con', riguii,rdo .alla'j^'questiono 
doU'emanoipaslonefàBllaj-donBa. 

Termine utile poV le inomo|,ie mano­
scritto 0 stampate, ,81 tìTàrz^'ilOOZ; 

All'autore' della .miglioro JMeitoria 
sarà conferita una medaglia 5d'or(ftcon 
relativo diploma,- ./;:;.. ' / - j ^ ''lA,_ 

Altri premi potranno èssere «ónfeMti 
agli autori di Memorie che alla Com­
missione esaminatrice sembreranno de­
gne di considerazione. ^ 

Società a/ MV S, Ira 9»! uffìoiall flìu-
llìiiarll —: La Soo'iotà dì'Iti. S. e mi­
glioramento tra gli ul'doiaU giudiziarii 
dol Kegno, istituita ti ppinO giugno 
lllOV e rosidento in Remai ha inveito 
una oircolnro agli ufflólSli giudizìarii, 
invitandoli a iscrìVorsi come soci per 
Ili tutela.e difesa dei loro diritti. 

Alla circolaro è' allegata una copia 
dello Statuto. 

Estrazioni ' del regio Lotto 
del 19 e ttobratgOJ.'• • , 

Venezia ;' 7« 26 . \9l'[iy' 31 
Bari • 34 7 61 15 72 
Firenze 26 10 .35 ,-r7Ì. -^l 
Milano 41 00 .. 23': i' 20a SO 
Napoli 21 3 68 73' 62 
Palermo 76 83 53 55 U 
Kotna . ,13 ,3$ 30 H 8 
Torino" '..!j9 .77 75 35 42 
Enrico Ktaroatali ^ DifaUprfi re^^oH/abilf-

ìi> ^ — ^ — ^ ' - J ^ 

Prof. GUfOO 
: tolte i\ iì|iiiii;a meìfca Miìatricg. f 

Consultazioni )tt casa dalle tS àlleÌ4 
Via Francesco Manticaj'86,., ,, 

tpiaziet'ta dd SS. ftadenlon). - '. 

Mercatovecohio-^ Udirio. 

Vermouth a l l a ^ - y p i p l i f i 
GOÉziOAaio eoo Qflro'TI'HI' 

Bottiglia da.litro L.̂ 1.50 

VEROESTRIinOoiCffl'ti 

LIEBIG 
Condir bdne là vivandOi oocio 

una' delle maggiori virtù del 
VERO ES'i'HATTO di CARNE 
LIBBIG. . . , - .. 

fc=rrr.r:!=?rwS 

Prof. E. G H Ì A R U T T I N I 

' onaiultavoni 
b^ni'.'giorno dalle óra 11 ' / , allo 1 2 ' / , 

Piazza Meroatonuov.o (S. Giacomo^ imo), a. 4. 
,'-..'.J -'-ì 

CASTELFRANCq;,y«n9,to,,., ; 
Scuole Elementari e ìft Sciiòla- "Cib^ 

nica L. 330. - Ginnasio L. 480 - Corsi 
preparatòri per gli esami di ripara'iioné 
e di ammissione. -1 - i 

Chiedere programmi. 
Spassa Frahbesce '. 

Direttore Proprietario.. 

iW Insuperabile 
R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni delia tintura' presentati, 

dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N, 1 liquido incoloro, N. £ liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato o altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altro sostanze minerali nocive. 

La detta tintura è composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallica. 

Il Oirattun 
Prof. G. Nalliìio. 

Unico Deposito presso il s ignor ' , .-

LODOVICO RE, ParruoDh)ei;a 
^ ODÌNE - Via 'Daniela! Miititiiî  :;l 



.Qu.F.m-i-qmi 
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lU ineerzlomi per 11 Mrmli ai rioevoÈo eBelusiT&meilto p̂ éŝ to rAminHriMWtó»»»f^l Giornate' ìli Wéiéìé 

. ...• i> 

JLJ, X . O 

P?em per ranrno scolastico 1901-1902: 
J O p ILàibri §àiirtéb ff*è^è Batinstta fof mato 4° soMi-

irefe di |>1igV È 8 m qualunque r igatura (peà* 
.,,_^,.^..giiilog. Ì . e 0 Ò ) . . . . . r .-\.;;.:^ l ,„ ,...„„ 
ICpP Ifdibri Garik gì^BV^e fo^: '4t,^ lasB di pag; S 8 i^. » 3.3@ 
1 0 0 Elibri éiirta gré-̂ iè̂  fori».. 4" sèri vere ài pagj. 
• .̂ '̂ 5feid. . . . . - . . . . • . ' . . '.••:' ^ , i l : s B 
Ì | ) ; D i togli "mt%h fréire forìnato 4^ ser i rere idj. » -.i30 
i ^O; 'Fog ì i ééi^ta greip© ^ '. ! » r̂ HÓ^ 
1 0 © Pégl i dàrta ùòtaHle dbltóLtit̂ é Màncà,^ « 1 > •-̂  
Ìi§P^-:^^b^lfÉ'earta iiotarile gre-ve r igata 
1^^:!^fòm^, (M4) peume. adciaid' dOiM%ni ' 
Ijkè&"'''grdSsa (IM>̂  féaBfe^ aèGÌaid lìne^ .• 

^a; grossa portapèiiire a rmat i iti 
dQ^ssinà lapis Mal^dititltli . . 

LTna scdilfòiai gesso . . . . . r 
IÌJIÌJ l itro di iaeM0str# Bero perfetfe 

OS 

i i « 

V • ' ' " < " I d , 

.,fM , , « . . ' i u . , 1 - • : ' • - ; • ••'"• • • • • • - • •<•• ' ' 

.::;,.;.H#^"*j ••'-•»;;';«'v2:5'^ 
I , ; , ; , . . . ,c . , i 1 .1 - ( i l i . . 

; h un^yii->i\i H 

• t i ' 

T^4 

v2 

:>ij-5-«© 
lB»f!ll*»T^'iS. 

il- ' ÌKOSKI ». 

,Hifl-i|i.\-it. t.jiJMmi'iiLji.j.iiiiaa'i .Ji 

ètti tìì^èzzi staimpati sulle GopertiH'Sii 
/ii>aiik....jff<j^^,yi|y;J j^fiu-ri : ' . ) ,,„„•,(,„r:..uii„i,..dii^-,^ i ŷ .i ^'   M 1. ¥fs» i«»#'«H»i 

T n t t f MtKpH''^^ aéMairàlseH) tro-
. ' T^re, opsapaziqni al-

rj^tètó ig-ftualiià di-CowispoBàentt Ita-
]isu\i,̂ Iijjpjegftti,, Pr?a«tt<)ri, Oame ,di 
compagnia, Meccanici, Capi tfisBWl eoo. 
oppure bramasserpjdivenire Rappresen-

Viaggiatori, 
onarii, eoo, di Importatori, Comnjlsslpn: 

ANTiaANIZIE 
NOVITÀ PER TUTU 

Vasi? {Chietij — Risposta ed istrada-
menSi)'gratis'adatti. 

i 

i5[TÌNTANEA 

^ SiìtitW hisiìgiio irop'eriii'e 'cofa ttitta 
'•' fiiìilltà 'si jjtiò lùcidsi'e il proprio 'uio 
' lìf^Iib. — Vén'ielj! pressa rAiùuii 

•'"lii'lìtraiionó d̂ei < l'riuli » il yi-mm 
di'.CaotV 'H'O le •Rott'iHa 

TS^l™ ripe 
por ucciderà Topi, Sorci, Talpa 
.SI vendo presso il giornale l i , l'IllULI 

a Lire UNA al pacco. 

; Questa impQijtaniw'frajiarazione tenia «sièro' 
|una tintura possiod» la facoltà di riapiiare' mi­
rabilmente ai capelli 0 alla, barba ilprimiUT<^e 
liutucale colore Mando, oatfagno e ntro, bellezza 
ie,vitalità CDnm sbi primi ansi àella giovinezza. 
''San macoBia la palla,' né la Manolifinii; impe-
idìsoe ,1» coirla ^1 capelli, ne Voriso» lo svi-
Unppo, pnlÌBoé il capo dalla fosfora. 
* Una aota boUiglia ifAVAnticanUie tuagega 
gbasta per ottenere l'iBbtto dosidorato e garantito. 

b Xi'J^it'cafluié' Langfga è la più rapì'da delle 
reparazioni nrogcewive Suora conosciate e pre-

-, ,'feribile a b/iHf lo altre perchò la più oracacio e 
la più economica.' 
< Chiedere ' il colóre che si desidera: biondo 
caata^no o nero. 
' ^i vende pcenq l'Amminlttrazione del eiiimalo 
H Friuli a Ure 3 alla bottiglia di grande fotaate. 

ÌALBllltTO R A ' F F i E L L i ; 
CHIRURGO-ffENTIStÀ 

V I» I N K I 
Piazza 8. Giaiictmo - CaJia Olaecmbllì M) 8. 1 

issMente m molti anni del ìott irof. SyetiiiciGli { 
DELLiH SCUOLE DI VIENNA j 

Visite e consuiti dalle 8 alle i 7. ì 

llicsf;l«»liaa>a.hce 
1.50'e.'8j50'alla)bòt-
tlgiiai" 

licq 2^50'laar botti­
glia. . . 

a ]ire'"a"a'Jte'"!mttii 
glia. , ' , yjy 

niinoa>liceti><S0>àlia 
bottig-liiaiii > 

alla, bottiglia. 
Cerouvi' àuiiiélî î i 

ÌB'ÌIIB»' à lire' "4 al' 
pi3;s?q, , ,.„ 

'R'ord-tripe'' oen-i 
tesimi 50'al paeoo. 

L o n g e v a a iirc 3 
Da non confondersi coi diversi saponi | ^Ua bottiglia. 

all'Amido in commercio. 

^.f-dlio déllQ nósiì'a Carfa 6 di ren'derlo di cumiutno 
goasiftltì . 
Vc'\i c< ili'''Ita x'itiHa. ft( ìirt S, iti ('(itti .1. /tttii;i;ùjJe(I(lC(il i n 

trxxl rinriill f>nmu tu tatt'i Uitll,' - IV/KUMI >t «'.,» (iKfM 
M i i . f l t " " ' ' < " ' ' . ' t ' i - i*.! m.'(i '%(( I' ,1 { i u i t t o l .J,- ' • " ' * 

,'i ai ìrt't,ttt t'tfti.i.ttti 1 i" i i i , i . 
•ilU, fatalità « ttjfr.j. 

ut hfijtitt f ydl 
ilMl;, — Zini, f'o.ffij t 

Xnkmevà%imt 
'\iV}ì\. I rtl BTfH 

di faaA'ii 'iMiéhi'diiklé' _̂  
Con CESO chiviiqvi© può st i ­

rare" "it lùcido cbii ' facilità. — 
Conserva la biancheria. 

\ Si vende in tatto il mondo. 

Ili U d i n e t'uvuui dal ptirrucchiur» preesu il signor A n g o l a C^eWAMUtìl in via Mematoveoshio, 


